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ALLEGATO A 
Avviso pubblico per l’erogazione di buoni spesa ai sensi del Decreto Legge n. 154 del 23 Novembre 2020 

e dell’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile n. 658 del 29 Marzo 2020. 

 

Articolo 1. Finalità 

Con il presente avviso pubblico il Comune di Leffe, in attuazione del Decreto Legge n. 154 del 23 Novembre 

2020 dell’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile n. 658 del 29 Marzo 2020, intende 

sostenere i cittadini più esposti agli effetti economici derivanti dall’emergenza epidemiologica da virus Covid-

19 e quelli in stato di bisogno, per soddisfare la necessità più urgenti ed essenziali, con priorità per quelli non 

già assegnatari di sostegno pubblico, attraverso misure urgenti di solidarietà alimentare. 

Il presente avviso pubblico disciplina l’erogazione di misure urgenti di solidarietà alimentare, attraverso buoni 

spesa, finalizzati alla riduzione del costo sostenuto dalle famiglie per l’acquisto di genere alimentari e di prima 

necessità, di valore variabile, spendibili presso esercizi commerciali convenzionati con il Comune per la 

specifica misura e iscritti nell’apposito elenco pubblicato sul sito Internet comunale. 

 

Articolo 2. Risorse 

Le risorse complessive per la finalità del presente provvedimento ammontano per il Comune di Leffe a € 

5.596,29 

 

Articolo 3. Requisiti di accesso 

1. Possono accedere alle misure urgenti di solidarietà alimentare previste dal presente avviso pubblico i 

cittadini residenti nel Comune di Leffe ed in possesso di un ISEE ordinario in corso di validità al 

momento della presentazione della domanda di importo uguale od inferiore a € 15.000,00. 

2. Costituisce criterio preferenziale per la concessione dei buoni spesa il verificarsi, nell’anno 2021, di 

una o più delle seguenti condizioni collegate alla crisi dell’emergenza sanitaria riferite ad uno o più 

componenti del nucleo familiare (documentazione obbligatoria attestante la condizione): 

➢ perdita del lavoro; 

➢ consistente riduzione dell’orario di lavoro; 

➢ mancato rinnovo dei contratti a termine; 

➢ cessazione di attività professionale o d’impresa. 

3. Si precisa che potrà essere presentata una sola istanza per ogni nucleo familiare anagrafico. 

4. Possono accedere alle misure urgenti di solidarietà alimentare previste dal presente avviso pubblico i 

nuclei familiare in possesso dei requisiti alla data di presentazione della domanda.  

5. Per i cittadini stranieri non appartenenti all’Unione Europea si richiede il possesso di un titolo di 

soggiorno in corso di validità, ovvero in possesso di ricevuta per appuntamento di rinnovo. 

6. Si precisa che si provvederà all’assegnazione dei buoni spesa con PRIORITA’ alle richieste dei nuclei 

familiari a favore dei quali non siano stati erogati o non siano in corso di erogazione, nell’anno 2021, 

sostegni economici pubblici (quali a titolo esemplificativo Reddito di cittadinanza, Naspi ecc..). 

Articolo 4. Importo dei buoni spesa e condizioni di utilizzo 

1.L’importo dei buoni spesa, fruibili solo per una volta da ciascun nucleo familiare richiedente nell’ambito del 

presente avviso, è diversificato in relazione all’ampiezza del nucleo familiare, così come specificato nella 

tabella seguente: 

Nucleo familiare di 1 componente € 150,00 

Nucleo familiare di 2 componente € 250,00 



Nucleo familiare di 3 componente € 350,00 

Nucleo familiare di 4 componente € 450,00 

Nucleo familiare di 5 o più componenti € 550,00 

2. L’importo previsto potrà essere incrementato, fino ad esaurimento dei fondi, nella misura massima di € 

150,00 a nucleo familiare se vi è la presenza di minori da 0 a 3 anni o di persone con disabilità certificata. 

L’importo potrà essere incrementato anche a seguito di segnalazione del Servizio Sociale in caso di situazioni 

di particolare fragilità e bisogno. 

3. Il buono spesa sarà liquidato mensilmente dal Comune direttamente all’esercizio commerciale individuato 

dalla famiglia all’interno dell’elenco degli esercizi commerciali convenzionati pubblicati sul sito istituzionale 

del comune, previa richiesta di rimborso da parte dell’esercizio commerciale, accompagnata da dichiarazione 

di conformità dei beni forniti al disposto dell’ordinanza n. 658/2020. 

4. Il buono spesa non è trasferibile, né cedibile a persone diverse dal beneficiario individuato, né in alcun modo 

monetizzabile. Non sono ammissibili forme di compensazione o rimborso, anche parziale, di prestazioni non 

usufruite o non usufruite integralmente. 

5. Il buono spesa ha validità massima fino al 28.02.2022 

 

Articolo 5. Presentazione della domanda 

1. Le persone in possesso dei requisiti previsti dal presente avviso pubblico possono presentare domanda di 

assegnazione del buono spesa, compilando l’apposito modulo scaricabile dal sito istituzionale del Comune di 

Leffe (www.comune.leffe.bg.it) inviandolo al seguente indirizzo 

e-mail: socio-culturale@comune.leffe.bg.it (unitamente alla fotocopia della carta d’identità ed agli altri 

documenti richiesti nella domanda). 

2. Coloro che non hanno la possibilità di stampare il modulo possono passare in Comune per la ricezione di 

apposita modulistica previo appuntamento telefonico al numero 035/7170752. 

3. I richiedenti potranno essere ricontattati dall’Ufficio servizi sociali per un breve colloquio telefonico; la 

disponibilità ad effettuare tale colloquio è condizione indispensabile per l’ammissibilità della domanda. 

4. La richiesta dovrà essere trasmessa entro le ore 12.30 del giorno 27.12.2021. pena esclusione della 

domanda.Si precisa che non sono ammesse modalità diverse da quelle sopra descritte per la 

presentazione dell’istanza; eventuali richieste pervenute con altre modalità o presentate in maniera 

incompleta o carenti di documentazione non potranno essere considerate.  

Articolo 6. Istruttoria e assegnazione dei buoni spesa 

1. L’ufficio Servizi Sociali effettuerà la verifica delle richieste pervenute, escludendo le richieste che non 

soddisfano i requisiti di cui sopra e comunicando l’eventuale esclusione ai richiedenti.  

Con apposito provvedimento amministrativo verrà approvato l’elenco dei beneficiari. 

2. La graduatoria verrà stilata secondo i seguenti criteri di priorità: 

1) domande con possesso di una delle condizioni di cui all’art. 3 c. 2 (criteri preferenziali) in  ordine 

di valore ISEE crescente; 

2) tutte le domande che non hanno una delle condizioni di cui all’art. 3 c. 2 (criteri preferenziali) in 

ordine di valore ISEE crescente; 

3) altre domande di persone già beneficiarie di sostegni economici pubblici in ordine di valore ISEE 

crescente. 

In caso di parità ISEE tra due o più domande sarà adottato il criterio dell’ordine temporale di presentazione 

delle medesime. 

3.Si precisa che le domande verranno accolte fino ad esaurimento dei fondi disponibili. Qualora pervenissero 

minori richieste rispetto allo stanziamento, le risorse in avanzo verranno ripartite in proporzione alle domane 

idonee pervenute. 

4. L'esito, le modalità e le tempistiche per la consegna dei buoni spesa saranno comunicati solo al termine della 

raccolta delle domande ed al termine dell'esame delle stesse. 

 

Articolo 7. Controlli  

1. L’Amministrazione verifica la veridicità delle dichiarazioni rese in sede di istanza provvedendo al recupero 

delle somme erogate ed alla denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 76 del DPR 445/2000 in caso 

di false dichiarazioni.  

http://www.comune.peia.bg.it/


2. Qualora a seguito dei controlli, il contributo risultasse indebitamente riconosciuto, ovvero in caso di 

dichiarazioni mendaci del beneficiario, il Comune procederà alla revoca del beneficio e alla riscossione delle 

somme indebitamente percepite. 

 

Articolo 8. Informativa in materia di protezione dei dati personali, ai sensi del Regolamento generale 

per la protezione dei dati personali n. 2016/679 – GDPR 

1. I dati personali acquisiti con la domanda e relativi allegati: 

a) devono essere necessariamente forniti per accertare la situazione economica del nucleo del dichiarante, i 

requisiti per l'accesso al buono spesa e la determinazione del buono spesa stesso, secondo i criteri di cui al 

presente avviso pubblico; 

b) sono raccolti dai soggetti competenti e trattati, anche con strumenti informatici, al solo fine di erogare il 

buono spesa e per le sole finalità connesse e strumentali previste dall'ordinamento; 

c) possono essere scambiati tra i predetti enti o comunicati al Ministero dell’Economia e delle Finanze e alla 

Guardia di Finanza per i controlli previsti. 

2. Il dichiarante può rivolgersi, in ogni momento, ai responsabili del trattamento dei dati per farli aggiornare, 

integrare, rettificare o cancellare, può chiederne il blocco e opporsi al loro trattamento, se trattati in violazione 

del GDPR 679/2016. Nel caso la richiesta del titolare dei dati renda improcedibile l’istruttoria, il buono spesa 

richiesto non sarà erogato. 

 

 

          F.to il responsabile del Settore 

        Bonomi dott.ssa Pierina 

 
Informativa sul trattamento dei dati ai sensi del Regolamento UE 679/2016  

Questa amministrazione, esclusivamente per finalità istituzionali e per obbligo di legge e regolamento esegue svariati trattamenti di dati 
personali. La titolarità di questi trattamenti è dell’Amministrazione Comunale. Ogni singolo trattamento sarà eseguito sotto la responsabilità 

diretta di soggetti, a ciò appositamente designati a mente dell’art. 2 quatordecies del Codice della Privacy italiano, come integrato dal D.lgs. 

101/2018. 
Questa amministrazione ha nominato il Responsabile Comunale della Protezione dei Dati Personali, a cui gli interessati possono rivolgersi per 

tutte le questioni relative al trattamento dei loro dati personali e all’esercizio dei loro diritti derivanti dalla normativa nazionale e comunitaria 

in materia di protezione dei dati personali 
I dati sono trattati in modalità cartacea, quando sono raccolti in schedari debitamente custoditi, o Informatica, mediante memorizzazione in un 

apposito data-base, gestito con apposite procedure informatiche. In entrambi i casi l’acceso è riservato al solo personale appositamente 

designato del trattamento. 
La raccolta di questi dati personali è per questa Amministrazione Comunale obbligatoria, in quanto trattasi di un trattamento di dati personali 

effettuato per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri a mente dell’art. 2-ter del Codice della 

Privacy italiano, come integrato dal D.lgs. 101/2018. Un eventuale rifiuto al conferimento volontario dell’interessato determina l’obbligo 
dell’acquisizione d’ufficio del dato. 

I dati raccolti non possono essere ceduti, diffusi o comunicati a terzi, che non siano a loro volta una Pubblica Amministrazione, salvo le norme 

speciali in materia di certificazione ed accesso documentale o generalizzato. Per ogni comunicazione del dato a terzo che non sia oggetto di 
certificazione obbligatoria per legge o che non avvenga per finalità istituzionali nell’obbligatorio scambio di dati tra PA, l’interessato ha diritto 

a ricevere una notifica dell’istanza di accesso da parte di terzi e in merito alla stessa di controdedurre la sua eventuale contrarietà al 
trattamento. 

Rispetto alla eventuale raccolta e all’archiviazione di dati personali appartenenti a particolari categorie (già definiti come “sensibili”) o dati 

genetici e biometrici o dati relativi a condanne penali e reati (art. 9 e 10 del Reg.UE), dette operazioni saranno eseguite solo con la più stretta 
osservanza delle norme di riferimento. 

A seguito della consultazione del sito istituzionale di questa amministrazione è possibile che avvenga la raccolta automatica di dati personali, 

ma mai questi dati potranno servire all’identificazione dei cittadini, senza il loro previo consenso espresso. Detti trattamenti automatizzati per 
mezzo dell’utilizzo del sito web istituzionale sono impliciti nell'uso dei protocolli di comunicazione di Internet. 


